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187. Il Consiglio comunale approva gli indirizzi e le direttive finalizzate alla redazione del Progetto di valorizzazione del Mausoleo di Boemondo
Il Consiglio comunale, nella seduta di ieri, 29 dicembre 2009, ha approvato all’unanimità gli indirizzi e le direttive finalizzate alla redazione del Progetto di valorizzazione del Mausoleo di Boemondo, presentato al Comune dalla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia. 
Il progetto, denominato  “Cattedrale e sacello di Boemondo – sistemazione area antistante” (che fa parte del “Programma triennale gioco del lotto 2007-2009 – Decreto Ministeriale del 19 giugno 2007 – Importo di 615.145,60 euro), avrebbe previsto operazioni di scavo in Piazza Boemondo nella porzione antistante il sacello alla ricerca dei resti della Cappella di Santa Maria dei Raccomandati. 

Il progetto in questione è, in realtà, un progetto stralcio del più ampio presentato a finanziamento e rientrante nel Piano Strategico di Area Vasta, proposto dall’Ente Concattedrale Basilica di San Sabino e dal Comune di Canosa per un importo complessivo di 3.360.000 euro. Nell’intento dei proponenti il progetto prevede “la risistemazione di Piazza Vittorio Veneto e di Piazza San Sabino, tentando, per un verso, di liberare la chiesa dedicata al santo Patrono della Città, recuperando vecchi livelli e finalmente evidenziando uno dei monumenti più importanti dell’Italia Meridionale, quale è il Mausoleo di Boemondo, oggi invisibile”. 

È preminente interesse del Comune valorizzare il Mausoleo di Boemondo senza per questo procurare nocumento al pubblico godimento della piazza, ma migliorando la fruizione del bene collettivo. 

Tra gli obbiettivi del progetto:

· indagare le porzioni di terreno nelle immediate vicinanze del Mausoleo; 
· rendere maggiormente visibile il Mausoleo stesso, consentendone l’accesso dall’esterno della Piazza, evitando come unico accesso l’interno della Cattedrale San Sabino a tutto vantaggio della fruizione del monumento;

· scoprire le strutture portanti della Cattedrale nelle parti attualmente sottoposte al piano di calpestio della Piazza, consentendone l’areazione e la visione.  

Intanto, il 10 luglio 2009, si è tenuto un incontro tra l’Amministrazione comunale e la Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia, alla presenza dei tecnici incaricati e del parroco della Concattedrale di San Sabino, durante il quale sono emerse una serie di problematiche e sono state poste a confronto le considerazioni e rilievi sugli interventi proposti rinviando all’Amministrazione comunale, per competenza, le definitive determinazioni in ordine alla esecuzione dell’intervento. 

Il Consiglio ha così deliberato di prendere atto della relazione/parere espressa dal Dirigente del Settore “Lavori Pubblici e Manutenzioni, Valorizzazione e Sviluppo del Territorio”, Sabino Germinario, indicando le condizioni per la redazione dei successivi livelli di progettazione affinché il Mausoleo sia reso più visibile, ma senza limitare la fruibilità di Piazza Vittorio Veneto e Piazza Boemondo. 

“Il progetto generale – ha detto il dirigente dell’Ufficio Tecnico, Sabino Germinario – prevede la sistemazione plano-altimetrica della piazza realizzata attraverso un abbassamento generale della stessa fino a livello del Mausoleo e con raccordo alle quote del viale principale della Villa comunale, in tale direzione, con le quote di piazza San Sabino, in quella direzione, e con la costruzione di una gradinata perimetrale a tutta la piazza, in modo da realizzare, nel contempo, un comodo accesso dal lato della strada alla sottostante piazza e una seduta continua perimetrale, a guisa di cavea, conservando così l’uso della piazza in tutta la sua dimensione, la visione della Cattedrale e valorizzando il Mausoleo”. 
“Il progetto presentato dalla Direzione Regionale per i Beni Culturali- tiene a precisare l’ingegnere Germinario – costituisce un primo stralcio funzionale del progetto generale candidato a finanziamento. L’idea progettuale parte dalla ricerca della Cappella dei Raccomandati, nella consapevolezza di trovare, nella più favorevole eventualità, solo “presunti resti” della struttura di fondazione del manufatto, ma sottrae, di fatto, spazi alla pubblica utilità, come al passeggio e intrattenimento presso Piazza Vittorio Veneto, che da anni ha assunto questa storica funzione. Infatti, il pur condivisibile intento del progetto, a causa della esiguità dei fondi a disposizione, rispetto a quelli previsti, viene perseguito sottraendo alla pubblica fruizione gran parte della Piazza Vittorio Veneto che rimarrebbe inevitabilmente traumatizzata dalla realizzazione di un progetto stralcio, in attesa di ottenere un finanziamento ben più corposo che possa completare l’opera di indagine ma anche di perfetta fruizione della piazza”. 
In tal senso, condividendone le motivazioni, si è espresso il Consiglio comunale che ha evidenziato la necessità che in questa prima fase sia più utile concentrare le opere e le indagini alla porzione immediatamente prossima al sacello provvedendo a ripristinare, a indagini archeologiche concluse, i viali della Piazza e a proporre un allargamento del sacello stesso con l’obiettivo di valorizzare il Mausoleo di Boemondo, rendendolo fruibile direttamente dalla Piazza.

“Il progetto di valorizzazione del Mausoleo – ha dichiarato il sindaco Francesco Ventola – rientra nel programma elettorale presentato agli elettori alle elezioni amministrative del 2007. In vista del novecentesimo anniversario della morte di Boemondo D’Altavilla (nel 2011, ndr), il Consiglio comunale è stato chiamato ad esprimersi nel merito della valorizzazione del suo Mausoleo, monumento storico importantissimo per la città, in un rapporto di stretta collaborazione tra l’Ente Comune e la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia, con il condiviso obiettivo di valorizzare il Mausoleo senza trascurare l’interesse della Piazza più importante della Città di Canosa”. 
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